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Gli alunni
protagonisti

Nicola Conti durante il suo intervento in classe con i ragazzi della IIIC

PIANO DI CONCA

Nel nord della Toscana il Consor-
zio di Bonifica 1, che comprende
Versilia, Lunigiana e Media Valle
del Serchio, gioca un ruolo fonda-
mentale nella salvaguardia del ter-
ritorio contro il rischio di allaga-
menti e siccità. La nostra terra, per
la sua particolare natura idrografi-
ca, è stata un’area paludosa, poi
bonificata e ora soggetta ad allu-
vioni, motivi per i quali il consorzio
ha pianificato e attuato una serie
di azioni per rispondere alle cre-
scenti sfide ambientali e climati-
che. «L’Ente di Bonifica – spiega
l’ingegnere idraulico del Consor-
zio Nicola Conti, durante il suo in-
tervento in classe – nasce intorno
al 1800 grazie ad agricoltori che
provarono a bonificare la zona di
Viareggio, spesso soggetta a inon-
dazioni. Attualmente si occupa di
preservare e migliorare l’ambiente
intorno a noi».
Quali sono le funzioni del Con-
sorzio?
«Si occupa di mantenere ‘asciutte’
le zone bonificate, convogliando
l’acqua in eccesso nei canali verso
le idrovore e da lì al mare. Così
quelle che prima erano paludi ora
sono aree coltivabili, non più infe-
state da zanzare portatrici di mala-
ria. Inoltre, esegue lavori di manu-
tenzione di fiumi, canali, torrenti e
opere idrauliche».
E nello specifico?
«Per preservare i fiumi si elimina-
no piante invasive anche allocto-

ne e si riduce la riproduzione di nu-
trie e gamberi killer che scavano
buchi negli argini, indebolendoli e
causandone il cedimento.
In questo momento cosa bolle in
pentola?
«Il Consorzio di Bonifica attual-
mente si occupa di due progetti,
la realizzazione di piste ciclabili
lungo il fiume Frigido e il rafforza-
mento delle sponde di fiumi e la-
ghi tramite l’inserimento di palan-
cole in Pvc. In futuro il Consorzio
ha l’obiettivo di rendere le aree in-
torno ai corsi dei fiumi ospitali e di
realizzare dei piccoli laghetti artifi-
ciali da sfruttare nei periodi di sic-
cità dovuti al cambiamento climati-
co».

Qual è l’iter dei progetti? Da do-
ve provengono i finanziamenti
per queste opere?
«Dal Consorzio parte il piano che
deve rispettare i requisiti dettati
dai bandi dell’Unione Europa, quin-
di va al Comune e, una volta appro-
vato, alla Regione. Poi viene invia-
to all’ente europeo incaricato e, se
la valutazione è positiva, il proget-
to sarà finanziato e dovrà essere
realizzato nei tempi stabiliti dalla
Unione europea. Pensiamo che la
riqualificazione dell’area intorno
ai canali sia una sfida ambiziosa e
anche un’opportunità straordina-
ria per creare spazi più vivibili, so-
stenibili e inclusivi per la nostra co-
munità».

La nostra proposta: Non solo
acqua: la ‘Bonifica dei ragazzi‘.
Le sponde dei canali che scorro-
no vicino alla nostra scuola, tra
Stiava e la via Sarzanese, oltre a
salvaguardare il territorio, po-
trebbero diventare spazi per la
comunità. E allora perché non
proviamo a immaginare un futu-
ro alternativo per questi argini?
Si potrebbero realizzare piste ci-
clabili, percorsi per passeggia-
te, aree picnic o di osservazione
della fauna. Abbiamo verificato
che sarebbe possibile raggiun-
gere la nostra scuola in bici o a

piedi in tranquillità e sicurezza,
se ci fossero dei ponticelli di col-
legamento tra gli argini. Anzia-
ni, famiglie con bambini piccoli,
gruppi di amici che vogliono
condividere momenti sereni e
trascorrere del tempo nella na-
tura potrebbero sostare in aree
picnic con panchine e tavoli.
Ciascuno di noi potrebbe gode-
re della natura o imparare a co-
noscere meglio il territorio, leg-
gendo le informazioni su pannel-
li appositi su flora e fauna. Gli
studenti avrebbero a disposizio-
ne spazi educativi magari per le-

zioni all’aperto. Per tutelare il
territorio pensiamo che sareb-
be opportuno sistemare cestini
lungo i percorsi e le piste cicla-
bili; ovviamente, tutti gli arredi
dovrebbero essere realizzati in
materiali naturali ed ecososteni-
bili. La nostra proposta non solo
migliorerebbe l’estetica e la fun-
zionalità dell’area, ma offrireb-
be anche un’opportunità prezio-
sa per la comunità scolastica e i
residenti. Valorizzare l’ambien-
te in cui viviamo non è solo un
nostro obiettivo ma anche un
nostro dovere!

La nostra proposta

Non solo acqua: la «Bonifica dei ragazzi»

La vignetta realizzata da
Chiarastella Betti rappresenta
come gli alunni della IIIC
immaginano un futuro
alternativo per questi argini

I Guardiani del Territorio
Acqua e terra da preservare
Secondo i giovanissimi «giornalisti» si tratta di un equilibrio fragile che va tutelato
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